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Contributo regionale e per le Autorità competenti – Portafoglio Digitale 
 
 
1. Per garantire la copertura dei costi di gestione del Catasto degli impianti termici, dei servizi correlati e delle ispezioni degli impianti 

termici, il Responsabile dell’impianto termico deve riconoscere un contributo a Regione Lombardia e all’Autorità competente mediante il 

Portafoglio digitale gestito da Infrastrutture Lombarde spa. 

 

2. Non sono soggetti al pagamento di alcun contributo gli impianti costituiti esclusivamente dalle seguenti tipologie di generatori:  
- Macchine frigorifere e pompe di calore;  
- Apparecchi alimentati con biomassa legnosa;  
- Sottostazioni allacciate a reti di teleriscaldamento. 

 
Per gli impianti composti da più generatori di diversa tecnologia, le tipologie di generatori sopra indicate non concorrono alla 

determinazione della potenza per il calcolo del contributo. Gli impianti composti da apparecchi di cogenerazione pagano solo per la 

potenza erogata dal bruciatore alimentato da combustibili fossili. 

 

3. Per tutte le manutenzioni degli impianti termici eseguite a partire dal 1° agosto 2014, la corresponsione di entrambi i contributi avviene 

esclusivamente attraverso lo strumento di “Portafoglio Digitale” gestito da Infrastrutture Lombarde S.p.A. Il riconoscimento delle quote 

destinate alle Autorità competenti avviene mensilmente e secondo le modalità e le specifiche comunicate da Infrastrutture Lombarde 

S.p.A. alle Autorità stesse. 

 
4. Nel rispetto del principio di equità il contributo regionale è determinato in base ai criteri di seguito indicati: 
 
- la potenza nominale al focolare complessiva dell’impianto stabilisce la fascia di appartenenza dello stesso; 
 
- il contributo viene determinato moltiplicando il limite superiore della fascia di appartenenza per l’indice unitario di € 0,03 per kW; per 

la fascia superiore ai 350 kW lo stesso è stato calcolato sulla potenza media pari a 600 kW.  
Pertanto il contributo è determinato, in ragione delle fasce di potenza, come indicato nel seguente prospetto. 
 

Contributo Regionale 

POTENZA CONTRIBUTO IN € 

Potenza inferiore a 35 kW 1,00 

Potenza 35-50 kW 1,50 

Potenza 50,1-116,3 kW 3,50 

Potenza 116,4 – 350 kW 10,00 

Potenza maggiore di 350 kW 18,00 

 
5. Il contributo per l’Autorità competente è determinato a livello regionale sulla base della fascia di potenza degli impianti termici entro la 
quale ricade l’impianto, come di seguito indicato. 
 

Contributo Autorità competenti 

POTENZA CONTRIBUTO IN € 

Potenza inferiore a 35 kW 7,00 

Potenza 35-50 kW 14,00 

Potenza 50,1-116,3 kW 80,00 

Potenza 116,4 – 350 kW 140,00 

Potenza maggiore di 350 kW 190,00 

 

6. Al fine di poter operare sul Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici per la trasmissione delle dichiarazioni di avvenuta 

manutenzione, direttamente o tramite i CAIT, le singole aziende di manutenzione ed i soggetti demandati a tale operazione devono 

essere regolarmente registrate e disporre di un credito residuo positivo sul proprio “Portafoglio digitale” assegnato all’atto della 

registrazione, pena la non trasmissibilità delle dichiarazioni di avvenuta manutenzione. La società Infrastrutture Lombarde S.p.A. gestisce 

il sistema di recupero del contributo regionale e, dal 1 agosto 2014, del contributo per l’Autorità Competente oltre che il sistema di 

ricarica del 
 
“Portafoglio digitale”. I contributi sono automaticamente addebitati sul “Portafoglio digitale” del soggetto demandato alla trasmissione 

della dichiarazione di avvenuta manutenzione operante sul Catasto Unico Regionale degli Impianti Termici. Il credito presente sul 

“Portafoglio digitale” può essere utilizzato senza limiti di scadenza temporale. La ricarica del “Portafoglio digitale” è assicurata attraverso 

le modalità illustrate sul portale CURIT. 

 

7. Qualora l’operatore registrato a CURIT cessi la propria attività, può chiedere la restituzione del credito residuo presente sul 

“Portafoglio digitale” tramite idonea richiesta inviata a Infrastrutture Lombarde S.p.A. corredata di certificazione di cessazione 

dell’attività, utilizzando il modello reso disponibile sul portale web CURIT. 

 

8. A conclusione di ogni stagione termica, è facoltà di Regione Lombardia richiedere alle Autorità competenti un resoconto di spesa delle 

quote di contributi raccolti per la copertura dei costi delle ispezioni degli impianti termici e dei servizi e attività ad esse collegati. 

 

 

Il costo del Contributo Regionale e del Contributo Ente Locale è escluso dal campo di applicazione dell’I.V.A. ai sensi del comma 1, 

punto 3, art. 15 del DPR 633/72. 

 


